
SCIENZA E TECNOLOGIA 

La caffeina 
ritarda 
il concepimento? 

L'inquinamento 
raggiunge 
l'Artide 
e gii esquimesi 

L'Artide non è più il mondo polare ecologicamente intatto, 
preservato dagli attacchi del progresso, L'inquinamento in
dustriale lo ha raggiunto, minacciando la salute e il modo 
dì vivere degli esquimesi. Esperti dei governo federale cana
dese, che studiano il fenomeno da quattro anni, hanno di
chiarato di aver scoperto la presenza di sostanze chimiche 
nelle carni e soprattutto nel grasso di mammiferi come i ce
tacei, le foche e gli orsi polari. Si tratta di prodotti pericolo
si, come, ad esempio, il Ddt (pesticida), hanno affermato 
gli specialisti. Gli esquimesi non rappresentano ormai nep
pure l'uno percento della popolazione canadese (l'Artide 
equivale a più di un terzo della superficie del Canada) Essi 
sono molto esposti a questi agenti inquinanti, perché non li 
conoscono. Il loro «pane quotidiano» si compone per metà 
di prassi prelevati dai mammiferi, a quanto ha spiegato uno 
dei responsabili dello studio in questione, il biologo marino 
canadese Barry Hargrave. Nell'isola di Baffìn, a 2.500 chilo
metri a nord di Montreal, gli esperti hanno scoperto delle 
tossine nel sangue e nel latte materno degli esquimesi. La 
contaminazione è presente in ambienti insospettati. Sotto 
un banco di ghiaccio galleggiante al largo delle isole Sver-
drup, nell'Alta Artide canadese, Hargrave ha individuato 
•decine» di tossine in una specie di gamberetti minuscoli 
che si nutrono di alghe presenti sotto la banchisa. 

Le donne che consumano 
bevande che contengono 
caffeina rischiano di avere 
difficoltà nel concepimento: 
è l'opinione degli scienziati 
dell'Istituto americano per 
la salute ambientale, illu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strala nell'ultimo numero 
• " ^ i ^ ^ w w » ™ ^ ^ . ^ — dell'autorevole nvista britan
nica dì medicina «The Lancek «Ogni studio epidemiologi
co ha dei limiti», ha comunque precisato il dottor Alien Wil-
cox, che ha diretto la ricerca; «le indicazioni propendono 
fortemente per questa interpretazione, ma non potremo 
dirci convinti di tale affermazione fino a quando essa non 
verrà confermata da altri studi». L'analisi degli effetti della 
caffeina sulla «velocità" di concepimento è stata condotta 
nell'ambito di uno studio su 104 donne che nell'intento di 
restare incinte avevano sospeso l'uso dei diversi contraccet
tivi: si è notato che le donne che bevevano più di una tazza 
di caffè al giorno, oppure l'equivalente in tè e bevande con
tenenti questa sostanza, impiegavano un tempo notevol
mente più lungo a rimanere incinte, rispetto alle donne che 
non assumevano caffeina. Naturalmente, ha concluso il 
dottor Wilcox, non va esclusa una reazione individuale alla 
caffeina; è insomma possibile che le donne che hanno mo
strato una relazione negativa fra uso di caffeina e concepi
mento abbiano semplicemente dato prova di una «idiosin
crasia» personale a questa sostanza. 

Il ritmo biologico delle atti
vità degli hamster è legato 
ad un singolo gene. La sco
perta è stata fatta da due ri
cercatori dell'Università del
l'Oregon che hanno pubbli
cato su Science i risultati dei 

, loro studi. Come molti altri 
WÈmmm—mm^mmmmm^ animali, gli hamster hanno 
un ciclo di attività di 24 ore legato all'alternanza giorno-not
te. Uno degli esemplari esaminati però, aveva invece un ci
clo di 20 ore. Accoppiato con femmine dal bioritmo regola
re l'hamster ha prodotto tre tipi di figli: con cicli di 24, di 20 
e di 23 ore, Questa distribuzione ha fatto subito pensare al
la distribuzione di un singolo gene recessivo per cui erano 
•normali- gli hamster con due geni da 24 ore, erano eterozi
goti I figli da 22 ore, e monozigoti quelli da 20 ore, E la pri
ma dimostrazione della regolazione dell'orologio biologico 
in termini genetici. 

Cosi come già era stato ipo
tizzato in base ai dati rac
colti su documenti babilo
nesi ed arabi, un gruppo di 
astronomi è giunto alla con
clusione che il giorno sulla 
Terra è più lungo di sette 
centesimi di secondo rispet-
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gli astronomi la Tèrra girerebbe più lentamente - allungan
do la durata del giorno - man mano che la Luna si allonta
na da noi. «Quattro miliardi di anni fa - ha scritto uno degli 
astronomi su di una rivista - la Luna era lontana dalla Terra 
solo un terzo di quanto non lo sia oggi» 

Circa il 45% dei bamini 
americani rischia di trovarsi 
con gravi danni al cervello e 
al sistema nervoso a causa 
della contaminazione da 
piombo. Secondo i ricerca
tori dell'Istituto nazionale 
per le Scienze ambientali, 
gravi problemi intelletivi e 

L'orologio 
biologico 
degli hamster 

La Terra frena 
e le giornate 
si allungano 

Allarme in Usa 
per i danni 
provocati 
dal piombo 

comportamentali potrebbero derivare dail'esposzione ad 
una quantità di piombo anche molto inferiore a quella so
spettata (inora. Dai nuovi datirisulta infatli che il livella di 
contaminazione che potrebbe provocare aravi danni e tra i 
10 e 115 microgrammi per ogni decilitro di sangue, mentre 
il limile era fissato a 25 microgrammi 
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Dal congresso di Boston 
Le misteriose pulsar 
ruotano nello spazio 
divorando la loro stella 
• I II mistero della rotazio
ne delle pulsar (stelle spente 
dopo l'esplosione di una su
pernova), ad una velocità ele
vatissima, fino ad ora inspie
gabile, è stato probabilmente 
svelato grazie alla scoperta di 
un sistema binario che gli 
astronomi definiscono la «ve
dova nera* del cielo: la pulsar 
sta divorando gradualmente 
una stella più grande tutt'ora 
viva e accesa, che le gira at
torno a distanza ravvicinata e 
alla quale va «succhiando* 
materia. 

Secondo gli astronomi, 
questa scoperta potrebbe for
nire agli studiosi l'anello man
cante nell'evoluzione dei cor
pi celesti. La pulsare la. sua 
stella compagna sono state 
scoperte la primavera scorsa 
da Andrew Pruchter, della 
«Camegie Institutlon» di Wa
shington, ed il significato del 
rilevamento è stato illustrato 
alla riurUÒDÉl^lla «American 
astrontìffifcitl society», in corso 

td\ svolgimene a Boston. Una 
pulsar è uno dei pochissimi 

'"'. stellari dotati di una 

rotazione rapidissima: è un 
corpo celeste piccolo ed 
estremamente denso con una 
massa notevole. 

Per la maggior parte, le pul
sar compiono una rotazione 
completa su se stesse nel tem
po di un secondo, ma la pul
sar appena scoperta, battez
zata dagli astronomi «Psr 
1957-20», ha una velocità di 
rotazione elevatissima: circa 
600 rotazioni al secondo Nel
la nostra galassia sono già sta
te scoperte altre cinque pulsar 
superveloci. Gli astronomi 
avevano affacciato l'ipotesi 
che la loro eccezionale veloci
tà di rotazione fosse dovuta 
alla stella compagna, cui le 
pulsar sottraggono materia. 
Ma solo alcune di queste pul
sar superveloci hanno una 
stella compagna cui succhia
no materia «Ci si chiedeva, se 
la pulsar fa la trottola grazie 
alla stella compagna, dov'è la 
compagna? Adesso - ha spie
gato Fruchter - abbiamo la 
probabile spiegazione: la pul
sar ha fatto svanire la stella 
compagna, assorbendola to
talmente». 

H I comitati scientifici 
dell'Agenzia spaziale europea 
(Esa) hanno recentemente 
operato la scelta del program
ma scientìfico dell'Europa 
spaziale selezionando una 
missione «di spazio profondo» 
(da realizzarsi in collabora
zione con la Nasa) che preve
de una dettagliata esplorazio
ne del sistema di Saturno, con 
particolare enfasi sul maggio
re dei suoi satelliti, Titano. La 
missione è stata battezzata 
Cassini per onorare l'astrono
mo ligure che alla fine del Sei
cento scopri dall'osservatorio 
di Parigi quattro nuovi satelliti 
del pianeta (Dione, Rhea, 
Giapeto e Theitis) e la famosa 
divisione dell'anello (detta 
appunto di Cassini). 

La missione prevede il lan
cio di un veicolo orbitante 
(Orbiter), realizzato dalla Na-, 
sa, che effettuerà nel corso di 
quattro anni una quarantina 
di orbite attorno a Saturno, e 
di una sonda (Probe), realiz
zata dall'Esa, che verrà sgan
ciata nel corso della prima or
bita per effettuare rilievi «in si-
tu» delle proprietà chimiche e 
fisiche dell'atmosfera e della 
superficie di Titano. La Probe 
è stata chiamata Huygens per 
onorare lo scopritore di Tita
no. Nel corso del trasferimen
to dalla Terra al sistema di Sa
turno è previsto un incontro 
con un asteroide ed un pas
saggio attraverso il sistema di 
Giove, necessario per ottimiz
zare la traiettoria verso Satur
no, ma che offre l'opportunità 
di raffinare le misure sull'am
biente interplanetario circo
stante il maggiore fra i pianeti. 

La prima fase di esplosione 
del pianeta e del suo com
plesso sistema di anelli e sa
telliti (consistente in un sorvo
lo più o meno ravvicinato) è 
stata realizzata a cavallo fra 
gli anni Settanta ed Ottanta, 
quando le sonde Nasa Pio
neer 11 (1979), Voyager 1 
(1980) e Voyager 2 (1981) 
hanno effettuato I primi rilievi 
sulla natura del sistema di Sa
turno, fornendoci un'immagi
ne fantasmagorica ma incom
pleta di quelle regioni. 

Alla missione Cassini è affi
data la realizzazione della se
conda e terza fase dell'esplo
razione di quei mondi, rispet
tivamente la messa in orbita 
di una sonda attorno a Satur
no che effettui un'esplorazio
ne prolungata dell'intero siste
ma e la discesa di una sonda 
paracadutata nell'atmosfera 
di Titano per conoscerne na
tura e caratteristiche. 

Il modulo di discesa Huy
gens nell'atmosfera di Titano 
è stato interamente progettato 
in Europa e verrà realizzato 
dall'industria spaziale euro
pea. La scelta di questo pro
getto rappresenta un impor
tante investimento che le varie 
nazioni consorziate neli'Esa 
hanno voluto far e nel settore 
aerospaziale. Trattandosi di 
una missione scientifica, non 
si prevedono favolosi guada
gni, come nel caso delle se
gretissime missioni strategiche 
o dei più commerciali sistemi 
spaziali per telecomunicazio
ni, ma si tratta di una sfida 
tecnologica lanciata alle varie 
potenze spaziali tradizionali 
(Urss e usa) o che da poco 
sono in attività (Giappone, Ci
na). 

Sull'Orbiter saranno imbar
cati una ventina di strumenti 
scientifici, nove sulla Probe: 
ogni gruppo di ricerca sia del-

.1996: missione sul pianeta e i suoi satelliti 
Una sonda entrerà in orbita per studiare anello e atmosfera 
Un'altra si getterà nel mare di idrocarburi che copre Titano 
la comunità scientifica statuni
tense che di quella europea 
può concorrere alla competi
zione per realizzare questi 
strumenti, cui saranno chia
mati a partecipare alla fine 
del 1989. 

Gli obiettivi scientifici della 
missione Cassini coprono tutti 
i settori delle 
scienze planetarie. La cono
scenza della composizione 
dell'atmosfera di Saturno e 
della circolazione al suo inter
no darà indicazioni sulla natu
ra dei processi fisici che han
no portato alla formazione dei 
pianeti giganti nelle regioni 
esterne del sistema solare. Ri
petere i rilievi delia struttura 
degli anelli rappresenta 
un'opportunità unica di osser
vare in quel laboratorio natu
rale processi fisici analoghi a 
quelli che hanno portato alla 
formazione dei pianeti dalla 
accumulazione dei grani soli
di sedimentati nel disco proto
planetario che possiamo pen
sare fosse un grande anello 
attorno al Sole appena nato. 
Si ha inoltre l'opportunità di 
seguire, per almeno quattro 
anni, con tutti gli strumenti 
imbarcati sull'Orbiter, l'evol
versi dei fenomeni transienti 
osservati negli anelli durante i 
brevi sorvoli dei Voyager, che 
sarà quindi possibile interpre
tare. 

La missione è stata studiata 
in modo da garantire lo studio 
ravvicinato di tutti i satelliti 
ghiacciati di Saturno, ma la 
successione delle orbite è stu
diata in modo da assicurare 
almeno un sorvolo di Encela-
do ed uno di Giapeto a meno 
di 100 km di distanza minima 
dalla superficie. La conoscen
za della natura dei mondi di 

L'Europa 
all'assalto 
di Saturno 
Partirà nel 1996 la missione Cassini 
dell'Agenzia spaziale eu ropea in col
laborazione c o n l 'americana Nasa. 
Due sonde saranno lanciate verso Sa
turno. Una entrerà in orbita at torno al 
pianeta, ne studierà l'anello, il sistema 
di lune e l'atmosfera. Un'altra si dirige
rà su Titano, affondando ( se esiste 

davvero) nel grande mare di idrocar
buri c h e dovrebbe ricoprire gran parte 
def satellite. La missione durerà sei an
ni: d u e di viaggio e quattro dedicati al
l 'esplorazione. Le sonde dovrebbero 
manda re a terra una quantità massic
cia di dati sui tanti misteri c h e ancora 
circonda quel sistema lontano. 

ghiaccio, che sono la norma 
dei sistemi dei pianeti giganti, 
è basilare per comprendere i 
meccanismi di aggregazione 
nelle regioni più esteme del 
sistema solare. Encelado e 
Giapeto rappresentano inoltre 
due «rebus» ancora da risolve
re. Il primo, pur avendo appe
na 500 km di diametro, sem-
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bra essere stato interessato da 
un'intensa attività intema non 
più di un milione di anni fa 
(ieri in termini di evoluzione 
planetaria): quale è stata la 
sorgente di energia che l'ha 
prodotta? Il secondo satellite è 
per metà più bianco della ne
ve e per metà più nero della 
pece: cosa c'è all'origine di 

questa estrema asimmelna? 
La struttura fine del campo 

magnetico planetario, e delle 
interrelazioni con il vento so
lare, sarà oggetto di indagini 
prolungate, nel corso dei lobi 
Pi 
ù estemi di ciascuna delle ol
tre quaranta orbite previste 
che (per effetto delle azioni 

gravitazionali indotte dagli ap
positamente studiati passaggi 
radenti a Titano) saranno una 
diversa dall'altra e. disegnan
do una sene incredibile di pe
tali, spazzeranno un'ampia re
gione circumsatumtana. 

Obiettivo principe sarà co
munque lo studio di Titano. 
La sonda Huygens effettuerà 
nlievi per circa quattro ore, 
fornendo i profili di pressione, 
temperatura e composizione 
chimica della atmosfera dei 
maggiore dei satelliti di Satur
no, che può essere sede di 
trasformazioni chimiche simili 
a quelle che erano in atto sul
la Terra prima che vi apparis
se la vita: le misure riguarda
no anche processi chimici e 
fisici «improbabili» su scale di 
tempo paragonabili a quelle 
dell'evoluzione dell'uomo, ma 
che avrebbero potuto svilup
parsi disponendo di archi di 
tempo di miliardi di anni. Nel
l'attimo dell'impatto della Pro
be con la superficie del satelli
te, saranno inviati una man
ciata di dati per stabilire se si 
è caduti in un liquido (il sup
posto oceano di idrocarburi 
che, secondo un'interpreta
zione dei dati dei Voyager, 
potrebbe ricoprire ampie re
gioni di Titano) o su ghiaccio: 
ci saranno insomma degli 
strumenti che consentiranno 
di distinguere fra uno «splash» 
ed un «crash» alla fine della 
discesa della sonda. I caratteri 
del satellite saranno inoltre 
definiti dalie misure effettuate 
dagli strumenti imbarcati sul 
veicolo orbitante, che come sì 
è detto effettuerà un passag
gio radente Titano ad ogni or
bita per modificare il suo per
corso successivo. 

Fisica e chimica dell'atmo

sfera di Saturno, il suo campo 
magnetico ed i suoi effetti sul
l'ambiente interplanetario, la 
natura di Titano, la struttura la 
composizione la stabilità degli 
anelli, la geofisica e la geolo
gia dei corpi ghiacciati: in so
stanza, il cuore dei problemi 
delle scienze planetarie viene 
messo a disposizione della 
comunità scientifica che in 
Europa si occupa di pianeti e 
che nella missione Cassini 
può trovare l'elemento di uni
ficazione che ne favorirà una 
crescita organica ed autono
ma nell'ambito del grande 
progetto Europa, 

Allo studio delta missione si 
è lavorato fin dal 1981. Da al
lora una cinquantina fra 
scienziati planetari ed inge
gneri spaziali europei ed ame
ricani hanno esaminato la fat
tibilità del progetto e ne han
no analizzato i costi per som
mi capi, Hanno convinto sia i 
comitati scientifici che politici 
delle rispettive agenzie spazia
li della validità della missione: 
ora passano il testimone al
l'intera comunità perché le 
migliori idee vengano realiz
zate e si possa ottenere il 
massimo dei risultati: gli stru
menti da imbarcare saranno 
realizzati dai gruppi di ricerca 
più qualificati, cui saranno as
segnati dalle agenzie sulla ba
se di una competizione inter
nazionale ad altissimo livello 
scientifico. Il lancio è previsto 
per il 1996, il viaggio verso Sa
turno si concluderà nel 2002; 
allora comincerà la missione 
scientifica vera e propria: un 
regalo della nostra generazio
ne di scienziati alia generazio
ne di domani. Speriamo sap
pia fame buon uso. 

planetologa 

L'attività del Sole è sempre più intensa 
• • E evidente che il sole 
polarizzi una grandissima par
te dell'attenzione degli astro
nomi essendo la stella che re
gola tutta la vita biologica che 
si svolge sulla Terra. Ma non è 
solo questo che giustifica la 
particolare attenzione che gli 
è riservata, il Sole infatti è la 
stella estremamente vicina a 
noi tanto da poterne vedere la 
superficie nei dettagli e stu
diarli con cura Con nessuna 
stella è possibile far questo 
perché, per quanto grande sia 
il telescopio di cui disponia
mo, le stelle ci appaiono sem
pre come un punto, ciò vale 
anche per Alfa Centaun che è 
la più vicina (4,3 anni luce) 
fra tutte quelle che di notte 
punteggiano il cielo. Per 
quanto possa apparire strano, 
lo studio della costituzione in
tema delle stelle, Sole com
preso, non dipende in misura 
particolarmente importante 
dalla distanza per cui possia
mo dire di conoscere con 
buona precisione la loro strut
tura intema; anzi da questo 
punto di vista il Sole non van
ta neppure una posizione di 
particolare rilievo, a parte il 
problema sollevato recente
mente dall'emissione dei co
siddetti neutrini ma nessuno 

tuttavia ritiene possa sconvol
gere, quando sarà risolto, ciò 
che oggi conosciamo delia 
costituzione intema del Sole. 
E ormai certo che la tempera
tura centrale del sole è di 15 
milioni di gradi, la densità di 
150 grammi per centimetro 
cubo con uno scarto non su
periore al 10%, e che 
in tali condizioni hanno luogo 
le reazioni nuclean che ali
mentano energeticamente la 
stella. 

Per le altre stelle tali valori 
sono diversi ma gli scarti, sal
vo casi particolan, sono ana
loghi. La stessa cosa non pos
siamo affermare per le super* 
fici stellari: come si è detto 
soltanto quella del Sole si pre
senta estesa ai nostri strumen
ti per cui essa è l'unico caso 
disponìbile per una analisi. Le 
cosiddette macchie sono la 
più evidente caratteristica di 
tale superficie, si possono 
scorgere perfino a occhio nu
do se sono molto grandi e se 
si guardano muniti di un atte
nuatore dell'intensissima lu
minosità. Con un cannocchia
le anche piccolo si possono 
facilmente vedere tanto che è 
stato sufficiente quello costrui
to da Galileo per scoprirle in 

Ci troviamo all'interno di un ciclo parti
colarmente intenso dell'attività solare. 
Gli esperti non lo avevano previsto di 
questa intensità. Ma d'altronde non ave
vano previsto neppure la grande vigoria 
del ciclo precedente. Comunque, sem
bra che non ci sia nulla di cui preoccu
parsi. Tutt'al pio, qualche disturbo di lie

ve entità alle trasmissioni radio, qualche 
aurora boreale visibile anche alle nostre 
latitudini e alcuni disturbi alle particelle 
nella zona alta dell'atmosfera. La nostra 
stella non sembra volere esagerare. I 
suoi cicli ventennali sono ormai stati stu
diati e -speriamo - non dovrebbero riser
vare sorprese. 

maniera inequivocabile Natu
ralmente la strumentazione 
costruita dopo di lui è stata 
ben variata e potente e si è 
potuto mettere in evidenza 
che la superficie solare è sede 
di una fenomenologia molto 
ricca di particolari che non si 
limitano alle macchie, vi sono 
tante altre manifestazioni a 
cui sono stati dati nomi parti
colari quali ad esempio faco-
le, brillamenti, protuberanze. 

Si tratta di fenomenologie 
che rappresentano una inten
sa attività energetica delle zo
ne della superficie solare in 
cui avvengono, a differenza 
delle altre regioni che appaio
no assai più calme Nelle 
macchie la temperatura è in-
fenore anche di 2.000 grddi a 
quella delle zone circostanti 
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per cui risultano scure per 
contrasto ma nei brillamenti 
al contrario la temperatura è 
maggiore e hanno luogo eru
zioni di materia verso l'ester
no, in particolare appaiono 
ben visibili quando si verifica
no al bordo solare perché si 
stagliano molto chiaramente 
sul fondo 

Questi fenomeni non si veri
ficano su tutta la superficie so
lare indistintamente ma lungo 
fasce di attività parallele all'e
quatore In un primo momen
to sono interessate le fasce a 
latitudine più alta con una at
tività modesta, poi quelle più 
basse con attività crescente fi
no a un massimo e infine 
quelle vicine all'equatore con 
attività che si nduce progressi
vamente, dopo un periodo di 

assenza di attività o quanto
meno di attività molto ridotta, 
tutto si ripete a partire dalle 
latitudini più alte. 

È il cosiddetto ciclo solare 
che dura in media undici anni 
e che è stato messo in eviden
za per la pnma volta nel 1843 
dall'astronomo tedesco Sch-
wabe. Di tutta questa fenome
nologia non sì è riusciti a dare 
finora un'interpretazione teo
rica convincente. Certamente 
su di essa influisce contempo
raneamente il fatto che il Sole 
ruota su se stesso, che è per
meato da un campo magneti
co e che hanno luogo profon
di moti collettivi di materia 
che interessano le sue regioni 
esteme ma non è chiaro il 
modo con cui queste circo
stanze danno luogo ai feno

meni osservati. Bisogna ag
giungere che se si tiene conto 
delie caratteristiche magneti
che delle stelle si deve parlare 
di cicli di ventidue anni anzi
ché di undici. I cicli non sì ri
petono tutti ugualmente: ce 
ne sono di quelli che durante 
il massimo di attività hanno 
ogni giorno macchie molto 
estese e fenomeni esplosivi 
molto energetici oltre che in 
numero assai elevato, in altri 
cicli i massimi di attività sono 
meno vistosi. Tenendo conto 
delle osservazioni del numero 
di macchie giornalmente ap
parse sul Sole si è riusciti a ri
costruire l'andamento dei vari 
cicli a partire dal 1700; si ha 
ragione di ntenere che fra il 
1650 e' il 1700 l'attività dei cicli 
sia stata fortemente ridotta e 
praticamente nulla (minimo 
di Maunder); dal 1700 ha ri
preso vigore con cicli undi-
cennali nei quali i massimi di 
attività sono diversamente in
tensi, qualcuno ritiene che le 
diversità si susseguono esse 
stesse con una certa regolarità 
ogni ottanta anni, Un ciclo ini
ziato nel 1954 fu molto inten
so mentre il successivo inizia
to nel 1965 lo fu assai meno. 
Molti si aspettavano che il 
successivo iniziato nel 1976 

fosse ancora meno intenso; le 
aspettative furono però smen
tite perché l'intensità risultò 
invece sensibilmente superio
re al precedente. 

Oggi ci troviamo nel ciclo 
iniziato due anni fa e bisogna 
dire che esso ha già 
dimostrato un'attività superio
re al normale, non molto ma 
significativa, per cui non è da 
escludere che il ciclo attuale 
sia da classificare fra quelli 
piuttosto intensi; !l massimo dì 
attività che dovrebbe verificar* 
si nel 1991 potrebbe accadere 
in anticipo e già quest'anno 
l'attività risultare più energeti
ca dì quanto ci si potrebbe ai-
tendere dal punto dì vista sta
tìstico. Per quanto riguarda le 
influenze nei confronti della 
Terra, esse si limitano a even
tuali disturbi provocati sullo 
stato fisico dell'alta atmosfera 
dalle particelle elettricamente 
canche che ci investono dopo 
essere state espulse dal Sole 
(e che costituiscono il cosid
detto vento solare) compor
tando disturbi alle trasmissioni 
radio generalmente dì lieve 
entità e dando luogo a aurore 
boreali intense ed estese fino 
a essere visibìli perfino alle 
nostre latitudini. 
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